
MISURE ADOTTATE IN UNGHERIA 

 

MISURE ESTERNE: CHIUSURA DELLE FRONTIERE 

Il Governo ungherese ha chiuso le frontiere dal 1° settembre. Le restrizioni riguardano in 
special modo i cittadini stranieri. Con il Decreto Governativo 469/2020, la chiusura è stata 
prorogata fino al 1° dicembre. 

Anche i cittadini ungheresi che tornano in patria saranno soggetti a quarantena obbligatoria, 
salvo effettuare 2 test pcr negativi a 48 ore di distanza l’uno dall’altro. A partire dal 5 
settembre, in forza al decreto governativo 422/2020, le donne e gli uomini d’affari possono 
entrare in ungheria senza restrizioni se all’atto dell’ingresso sono in grado di dimostrare la 
natura commerciale del loro viaggio. Il raggiungimento del picco della seconda ondata di 
COVID-19 è previsto in dicembre o gennaio. 

  

MISURE INTERNE 

Il Governo ha introdotto alcune restrizioni valide all'interno del Paese. Da ultimo, con il 
Decreto Decreto 468-2020 del 30 ottobre, sonono state introdotte ulteriori misure. Ad 
esclusione dei minori di età inferiore ai sei anni, tutti sono obbligati ad indossare la 
mascherina (medica, di sicurezza, in tessuto o altri materiali), in modo da coprire 
costantemente il naso e la bocca, nei luoghi seguenti: 

- tutti negozi (sia addetti alla vendita che clienti); 

- mezzi pubblici; 

- luoghi chiusi; 

- intera area dei centri commerciali, sia clienti che personale - ad esclusione dei locali 
dove si fa sport, gli uffici ed i locali di servizio e manutenzione; 

- eventi, manifestazioni con musica e ballo, sia clienti che personale; 

- negozi e punti di ristoro (bar, ristoranti, trattorie, etc.), sia clienti che personale. La 
mascherina si può togliere solo al momento del consumo di cibi e bevande; 

- manifestazioni ed eventi pubblici. 

Gli esercenti sono obbligati ad allontanare coloro i quali non fosser disposti ad osservare 
le regole di cui sopra. 

In caso di infrazioni, le Autortà possono: 

a) disporre di un ammonimento; 



b) infliggere sanzioni da HUF 100.000 a HUF 1.000.000; 

c) disporre la chiusura provvisoria dell’esercizio (da un giorno a un anno). 

Con riferimento alle scuole, solo studenti ed insegenanti possono accedere e viene loro 
misurata la temperatura corporea all'ingresso. 

Le restrizioni agli eventi restano in vigore, sebbene le cerimonie religiose, i matrimoni civili 
e i funerali di famigliari possano essere tenuti. Deve comunque in questi casi essere 
osservata la distanza di sicurezza. 
Dal 15 giugno 2020 si può tenere un evento familiare a seguito di un funerale e di un 
matrimonio, se il numero di partecipanti non supera i 200. Tali eventi potranno 
eventualmente tenersi anche in locali pubblici nel rispetto delle norme di sicurezza. 

Eventi pubblici in luoghi chiusi (ad esempio concerti) possono tenersi nel rispetto del limite 
massimo di 500 partecipanti. 

Si informa che l'Unità operativa per la lotta al Coronavirus ha stabilito che il prezzo dei test 
PCR non può essere superiore ai 19.500 fiorini. 

Per aggiornamenti sulle misure anti-COVID in vigore in Ungheria si suggerisce di visitare il 
sito istituzionale About Hungary. 

 

  

 

 

Fonte: Ambasciata d’Italia a Budapest 

	


